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      PRESENTAZIONE

La guida è il risultato di un lungo
e paziente lavoro che ha portato

alla definizione di regole, termini e
metodologie che faciliteranno la comprensione

e la cooperazione tra i geologi.
Scopo di questo nuovo documento

è quello di rendere accessibile
a tutti i ricercatori, coinvolti negli studi e nei

rilevamenti per la formazione della nuova
Carta Geologica d’Italia, il mondo della
stratigrafia, fatto di regole, ma non solo.

Rispetto alla prima edizione
pubblicata 35 anni fa (AZZAROLI e CITA, 1968)

la guida si presenta, infatti, rinnovata
anche in virtù delle nuove tecniche

introdotte nella pratica stratigrafica a partire
dalla fine degli anni ’60: alcuni capitoli sono stati

ampiamente riscritti, mentre altri sono
inseriti ex novo; inoltre numerosi sono gli

esempi tratti dalla geologia regionale italiana.
Parte del merito di questo

va al Comitato Geologico che ha
fortemente voluto la realizzazione della guida

quale strumento di base della Carta Geologica
alla scala 1:50.000 (Programma CARG).

Il compito è stato affidato alla Commissione
Italiana di Stratigrafia della Società Geologica Italiana

attraverso la guida esperta della
professoressa Maria Bianca Cita, alla quale
rivolgo un particolare ringraziamento per lo

sforzo profuso sia in termini scientifici che
manageriali. Un ringraziamento va inoltre alle

dottoresse Maria Letizia Pampaloni e Rita Maria Pichezzi
che hanno operato per fornire un “servizio”

alla Comunità scientifica nazionale.
È una guida indispensabile

per quanti lavorano sul terreno,
nonché un valido sussidio per la formazione

universitaria volta a insegnare alle nuove
generazioni di geologi la pratica stratigrafica.

Il Direttore del
Dipartimento Difesa del Suolo (APAT)

Leonello Serva
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PREMESSA

Sono passati cinque anni dall’avvio dell’Accordo di Programma che prevedeva la redazione di una
versione aggiornata della Guida italiana alla classificazione stratigrafica. Il documento è stato redatto
da Lucia Angiolini e Daniela Germani; entrambe si sono laureate con ottimi voti in Scienze Geologiche
all’Università di Milano e hanno ottenuto un dottorato di ricerca in Scienze della Terra con tesi su
argomenti stratigrafici, e con esperienze sul campo in Italia e all’estero. Grazie al loro lavoro attento,
meticoloso e intelligente, siamo arrivati ad una prima stesura preliminare, poi ad una seconda
completa inserita nel sito web dell’Accordo di Programma (all’indirizzo http://www.accordo-carg.it)
nel febbraio 2002, infine ad una versione finale, tutte circolate non solo fra i componenti la Commissione
Italiana di Stratigrafia, ma anche della comunità scientifica allargata. I suggerimenti ricevuti hanno
contribuito alla stesura definitiva del documento.
Nella mia nuova veste di presidente dell’International Subcommission of Stratigraphic Classification
(ISSC), fondata nel lontano 1952 da Hollis D. Hedberg e da lui presieduta per alcuni decenni, mi
sento di garantire la qualità. Non è certo un capolavoro perfetto in ogni sua parte ed è inuguale
quanto all’approfondimento di certi argomenti, ma è affidabile e aggiornato.
Mi preme quindi sottolineare alcuni aspetti e punti salienti:

- La litostratigrafia riguarda essenzialmente il sedimentario perché - nonostante reiterati tentativi - gli
amici   petrografi/geologi    del   cristallino   non   sono   d'accordo   né   sulla   terminologia   da    adottare 
(complesso ? serie ? unità ?) né sull'applicazione del concetto di età a una roccia polimetamorfica. 
Non  mi sento  certo di  seguire  il  mio  predecessore  americano nell'affermare che tutte le rocce
vanno  trattate  allo stesso modo  perché  “a rock is a rock”,  perciò  il   problema  è ancora  aperto, e 
speriamo che un giorno non troppo lontano si arrivi a una soluzione soddisfacente.

- Ci siamo discostati dalla guida internazionale (A. Salvador, 1994) per quel che riguarda la
terminologia delle unità magneto-stratigrafiche, giudicata inutilmente complicata.  Il termine crono
è utilizzato solamente in questo contesto, mentre la cronozona (l'unità più piccola in cronostratigrafia)
viene definita in modo accettabilmente chiaro (così mi sembra!).

- Le unità a limiti inconformi, scarsamente utilizzate anche all'estero, molto discusse e generalmente
maldefinite, sono proposte come tentative, con esempi presi da documentazione CARG.

L'introduzione di queste unità per cartografare in modo oggettivo e razionale i depositi del Quaternario
continentale che sono per loro natura discontinui nello spazio e nel tempo, come del resto i prodotti
dell'attività vulcanica, presenta infatti molti aspetti problematici.
Con questo preambolo spero di aver chiarito alcuni contenuti della nuova Guida perché la stratigrafia
rappresenta ancora oggi il nocciolo duro della geologia.  Non è solo forma e formalismi; occorrono
definizioni chiare ed esempi che le rendano ben comprensibili.
Se le carte geologiche devono durare nel tempo, osservazioni e interpretazioni vanno tenute ben
distinte, in tutte le varie fasi dello studio.
Buona lettura!
Grazie di cuore a tutti quelli che ci hanno aiutato ad arrivare in fondo.

Maria Bianca Cita
Presidente Commissione Italiana di Stratigrafia.

Chairman, International Subcommission of Stratigraphic Classification
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